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UNA BELLISSIMA AVVENTURA ALL’ISOLA D’ELBA 

 

 

 

Mi presento: sono Cerrato Vittorio, ho 10 anni e frequento 

la quinta classe della Scuola Primaria “Don Peppe Diana” di 
Acerra, faccio parte del coro “DON DIANA CHILDREN 

ORCHESTRA”, il coro della nostra scuola. 
 

Prima che iniziasse quest’anno scolastico è successa una 

cosa meravigliosa! 

 

Il nostro maestro di musica, Gaetano Brucci, ha scritto un 

inno da cantare per la nostra scuola, un inno bellissimo, 
intitolato “LA SCUOLA RENDE LIBERI”, talmente bello che ha 

vinto un concorso nazionale per partecipare alla trasmissione di 
inaugurazione dell’anno scolastico, che ogni anno si fa su RAI 1, 
dove c’è il nostro Presidente della Repubblica che inaugura 

l’anno scolastico. 
 

Grazie al fatto che il nostro inno ha vinto il concorso, la 

nostra orchestra è stata invitata a partecipare alla trasmissione 

in diretta che si è svolta all’Isola d’Elba. 
 

Mia mamma è stata contattata dal maestro all’inizio di 
settembre, per essere informata di questa cosa meravigliosa che 

era accaduta alla nostra scuola e che io ero uno dei bambini 
scelti per andare 5 giorni all’Isola d’Elba per partecipare alla 

trasmissione su RAI 1, durante la quale dovevamo esibirci dal 
vivo per cantare il nostro inno. 
 

Quando mamma me lo ha detto, non credevo alle mie 

orecchie! Sono stato felicissimo e un po’ mi sono anche 

commosso. 
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La partenza era per il giorno 14 settembre e dovevamo 

stare 5 giorni fino al 18 mattina. 
 

La trasmissione sarebbe andata in onda il 17 pomeriggio, 
tutto in diretta! Con il Presidente della Repubblica Mattarella . 

 

Non vedevo l’ora di partire per fare questa esperienza 

meravigliosa. 
 

Finalmente era arrivato il giorno 

della partenza, un’emozione 

indimenticabile, mamma mi 
aveva preparato la mia prima 

valigia personale, con dentro 

tutte le mie cose. 
 

Ci siamo incontrati tutti alle 

8.00 del mattino vicino al 
campo comunale di Acerra, 
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dove doveva arrivare il pullman che ci avrebbe accompagnato 

nel nostro viaggio verso l’Isola d’Elba. 
 

Eravamo 27 bambini e 11 accompagnatori, tra cui la nostra 

Preside Prof.ssa Rosaria Coronella, che chiaramente era 

contentissima per la grande esperienza che la nostra scuola 

andava a fare, era un avvenimento molto importante! Il fatto 

che il 2° circolo “Don Peppe Diana” di Acerra aveva vinto con il 
suo Inno un concorso nazionale e andava in televisione, dove 

c’era il nostro Presidente della Repubblica, 
 

avrebbe dato ad Acerra e soprattutto alla nostra scuola una 

grande importanza e anche un po’ di celebrità. 
 

 

 

Quella mattina eravamo 

tutti emozionatissimi e 

felici, è venuto anche il 
nostro sindaco Lettieri a 

salutarci e ci ha consegnato 

la bandiera di Acerra da 

portare con noi! Una cosa 

bellissima! 

 

 

 

 

Finalmente siamo partiti, il 
viaggio sarebbe stato lungo, 
ma a noi non importava 

perché eravamo entusiasti e 

stracontenti di affrontare 

questa stupenda esperienza. 
 

 

 

4



 

Nel pullman ci siamo divertiti tantissimo, abbiamo cantato e 

suonato tutti insieme, tutti cantavamo anche le maestre e la 

Preside! 

 

Era una bella giornata di sole e questo ci rendeva ancora 

più felici infatti, ad un certo punto, senza nemmeno 

accorgercene, siamo arrivati a Piombino e li' siamo scesi tutti dal 
pullman perché dovevamo prendere la nave che ci avrebbe 

portato all’Isola d’Elba. 
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Eravamo eccitatissimi, 
prendere la nave per molti di 
noi era la prima volta e 

questo ci affascinava, infatti 
appena ci siamo imbarcati 
andavamo avanti e indietro 

per guardare ogni angolo, 
siamo anche usciti fuori e ci 
siamo affacciati alla ringhiera 

mentre la nave si muoveva, 
era stupendo! 

 

 

 

Ad un certo punto ci è 

venuta fame e tutti noi ci siamo 

seduti a dei tavoli e abbiamo 

mangiato le nostre merende, 
ormai mancava poco per 

arrivare all’isola. 
 

 

 

Non appena giunti al porto, in una città chiamata 

Portoferraio, siamo scesi dalla nave e ci siamo rimessi nel 
pullman che ci ha portato al nostro albergo che si trovava nelle 

vicinanze. 
 

Ma non era un albergo, era un villaggio bellissimo, pieno di 
verde e tantissimi fiori, c’era anche una grande piscina e le 

camere erano magnifiche, non erano camere ma dei piccoli 
appartamenti con ognuno un giardino fuori. 
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Abbiamo preso possesso delle 

stanze, ogni accompagnatore 

stava con 3 o 4 bambini. 
Abbiamo sistemato le nostre 

cose e siamo andati a cena nel 
ristorante dell’albergo dove 

cucinavano delle cose 

buonissime. 
 

 

 

Dopo siamo tornati nelle nostre camere perché ormai era sera e 

dovevamo andare a letto perché il giorno dopo avevamo le 

prove per l’esibizione. 
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Il sabato infatti siamo stati 
all’istituto “ GIUSEPPE CERBONI” 

dove si doveva svolgere la 

trasmissione. Avevano allestito 

un teatro all’aperto stupendo, 
c’erano tante persone e altri 
bambini e ragazzi che venivano 

da altre scuole d’Italia. 
 

C’erano operatori della RAI che si 
occupavano delle telecamere, dei 
posti a sedere, del palco, era 

emozionante, ma la cosa più 

incredibile e che c’erano Flavio 

Insinna e Claudia Gerini, i 
presentatori della trasmissione, che 

assistevano alle nostre prove, 
addirittura c’erano giornalisti di varie 

TV che hanno intervistato alcuni di 
noi, ci sentivamo proprio delle 

piccole star! 

 

La domenica avevamo la mattinata libera e i maestri ci 
hanno portato in piscina, era una giornata magnifica e ci siamo 

divertiti tanto. La sera siamo andati un po’ in giro per il paese a 

fare shopping, abbiamo comprato tanti souvenir. Prima di 
andare a letto ci siamo trattenuti in giardino con i maestri e la 

preside ed abbiamo cantato tutti insieme con la musica delle 

chitarre dei maestri Gaetano ed Enzo. 
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Finalmente è arrivato il lunedì, il giorno della trasmissione! Non 

eravamo nei panni dall’emozione. E’ stata una giornata intensa, 
non riesco a ricordare tutto perché ero troppo entusiasmato, 
dovevamo stare in diretta davanti a tutta l’Italia che ci guardava, 
con Flavio e Claudia, con le telecamere puntate, ma la cosa più 

incredibile, con il presidente Mattarella. 
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Non riesco a descrivere l’emozione quando l’ho visto, era 

proprio di fronte a me, poi è venuto il mio cantante preferito 

Fabrizio Moro, non vi dico proprio come batteva il mio cuore! 

 

Purtroppo il tempo non era 

buono, pioveva e non ci siamo 

potuti esibire dal vivo, perche' il 
palco era all'aperto e quindi 
siamo dovuti stare all'interno ed 

hanno mandato in onda una 

registrazione della nostra 

esibizione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Però è stato lo stesso bellissimo. La cosa ancora più fantastica è 

stata che io ero seduto, insieme ad altri bambini, proprio sul 
palco, vicino ai presentatori. 
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Insomma posso dire con due parole com’è stata quella giornata: 
 

“MERAVIGLIOSA – INDIMENTICABILE” 

 

Dopo la trasmissione siamo ritornati in albergo felici e 

soddisfatti per come era andata, il nostro impegno e quello dei 
maestri era stato premiato perché era andato tutto benissimo, 
abbiamo avuto tantissimi complimenti, il nostro inno era 

piaciuto a tutti. 
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Il martedì mattina ci siamo 

rimessi in viaggio per tornare 

a casa, eravamo stanchi ma 

contentissimi, abbiamo 

continuato a cantare per 

tutto il tempo e quando 

siamo arrivati ad Acerra la 

sera, abbiamo avuto 

un’accoglienza straordinaria 

da parte delle nostre 

mamme. 
 

 

 

 

 

Ci hanno accolto con palloncini, coriandoli fiori e addirittura con 

un buffet di dolci offerto dal bar Tortora, incredibile! Proprio 

come vengono accolte le star. 
 

Infine è venuto anche il nostro sindaco ad accoglierci e a 

complimentarsi con noi, ci ha regalato una medaglia ciascuno. 
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Concludo dicendo che per me questi cinque giorni sono 

stati indescrivibili, ricchi di emozioni e sicuramente saranno 

giorni che non dimenticherò mai, per tutta la mia vita! 

 

Voglio ringraziare la mia scuola, i miei maestri e la Preside, 
che mi hanno dato la possibilità di vivere quest’esperienza 

straordinaria. 
 

Grazie! 

 

VITTORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un ringraziamento particolare lo voglio fare ad una 

persona eccezionale e grande professionista, il maestro 

Gaetano Brucci, che ha sempre creduto in me! 

 

A lui va tutta la mia stima. 
 

Gli voglio un gran bene. 
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La  Scuola rende liberi 

 

Un giorno proverai, 

a seguire una strada, 

attraverso la scuola imparerai 

a non essere solo e a non essere triste, 

se rimani con noi, poi ci riuscirai. 

ti accorgerai la nostra scuola ti aiutera’ 

vivremo liberi 

ci accogliera’, nella sua serenita’, 

per sempre con Noi, per sempre con Voi

. 

tutte le difficolta’, tutte le diversita’, 

non faranno piu’ del malee! 

delle guide incontrerai 

i maestri della vita, 

di carezze e di armonia 

cresceremo insieme! 

ti accorgerai, la nostra scuola ci aiutera’, 

vivremo liberi! 

ci accogliera’, nella sua serenita’ 

per sempre con Noi, per sempre con Voi 

e in quella scuola migliore noi capiremo, 

che tutti i bimbi sono figli suoi 

oggi vogliamo imparare 

perche’ non siamo diversi. 

e quella strada migliore che noi seguiremo, 

ci portera’ coraggio e fantasia 

perche’ saremo noi a migliorare il mondo. 
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